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dal 22 gennaio al 4 febbraio 2024 
 

Carissimi parrocchiani di Basiasco e Mairago, 
ogni anno, dal 18 al 25 gennaio, si svolge la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Essa è l’occasione per 
verificare se avanza, e in che modo, il cammino di riavvicinamento tra le Chiese verso la piena e visibile comunione. Un 
modo per capire un po’ meglio il significato e l’importanza dell’ecumenismo, parola complicata che spesso viene 
utilizzata anche nell’uso comune, per definire realtà e situazioni che non riguardano direttamente la Chiesa.                                                                                                                                                   
Cos’è l’ecumenismo?    
Con questa parola si indica l’impegno, il movimento che lavora per ritrovare l’unità tra chi, pur professando una 
comune fede in Cristo, appartiene a Chiese, a comunità differenti. Il termine cui si ispira in realtà è precristiano. 
Ecumenismo deriva infatti dal greco oikoumene, verbo che significa abitare ed indica il mondo abitato e quindi il 
desiderio di riunificare tra loro tutti i cristiani che lo popolano.                                                                                                  
L’unità è un dovere?  La ricerca di unità tra tutti i cristiani trova ragione nelle parole stesse di Gesù che nell’ultimo 
discorso ai suoi discepoli prega “perché tutti siano una cosa sola”. E aggiunge: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, 
siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” . E che tutti siano uno, cioè “Ut 
unum sint” è anche il titolo dell’enciclica che nel 1995 Giovanni Paolo II ha dedicato all’impegno ecumenico.                                                                                                            
Quand’è iniziato il movimento ecumenico?  
Anche se una data ufficiale non esiste, comunemente si identifica l’avvio del movimento ecumenico moderno con la 
Conferenza missionaria mondiale di Edimburgo, nel 1910. In casa protestante dunque. Durante quell’assise, cui 
parteciparono 1300 delegati, venne sottolineato con forza il legame tra l’unità dei cristiani e l’evangelizzazione, 
denunciando scandali e danni provocati dalla divisione. Di lì a poco, nel 1920, il Patriarcato ecumenico di 
Costantinopoli, da parte ortodossa quindi, inviò una lettera a tutte le Chiese cristiane del mondo. E nello stesso anno 
anche i vescovi anglicani riuniti a Lambeth lanciarono un appello per l’unità.                                                                                                                                                             
E la Chiesa cattolica?   
In casa cattolica le prime aperture vanno fatte risalire al pontificato di Pio XII. A determinare il cambio di rotta è stato 
però Giovanni XXIII che nel 1960 istituì il Segretariato per l’unione dei cristiani. L’ingresso ufficiale della Chiesa cattolica 
nel movimento ecumenico si identifica comunque con il Concilio “Ecumenico” Vaticano II che nel 1964 approvò il 
decreto Unitatis redintegratio (“Ristabilimento dell’unità”). Il documento, parlando dei “fratelli separati”, riconosce un 
patrimonio comune tra i cattolici e le altre comunità cristiane, sottolineando che “coloro che credono in Cristo e sono 
battezzati sono costituiti in una certa comunione con la Chiesa”. “L’unità, spiega ancora l’Unitatis redintegratio, è uno 
dei principali intenti del Concilio”.  
Gesti storici 
A partire da Giovanni XXIII tutti i Papi recenti si sono fortemente impegnati nel dialogo. Storico il gesto con cui nel 1965 
Paolo VI e il patriarca ecumenico Atenagora revocarono le scomuniche reciproche tra la Chiesa cattolica e 
Costantinopoli proclamate nel 1054, all’epoca della frattura tra i cristiani d’Oriente e di Occidente. Dal canto suo 
Giovanni Paolo II ha ulteriormente approfondito l’impegno ecumenico, come dimostra la già citata enciclica Ut unum 
sint mentre Benedetto XVI ha indicato nell’unità dei cristiani una delle priorità del suo pontificato.                                                                                                                            
Francesco, Papa del dialogo 
Sembra quasi inutile sottolineare l’importanza data da Bergoglio all’ecumenismo. Un impegno che riguarda sia le 
Chiese ortodosse che le comunità protestanti, le altre grandi famiglie in cui si divide la cristianità. Tanti i gesti a 
testimoniarlo. Basti pensare all’incontro con il patriarca ortodosso russo Kirill o la fraternità, caratterizzata anche 
dall’amicizia personale, con Bartolomeo I, il patriarca ecumenico di Costantinopoli ampiamente citato nell’enciclica 
"Laudato si’". Per quanto riguarda il mondo protestante, invece, va considerato davvero storico il viaggio a Lund, in 
Svezia, dove il 31 ottobre scorso il Papa ha partecipato all’avvio delle commemorazioni per il 500° anniversario della 
Riforma di Lutero, cioè la tragica frattura tra i cristiani d’Occidente.                                                                                              
Tempi e modi dell’unità 
Si raggiungerà mai l’unità dei cristiani? E come sarà? Sono domande cui è difficile trovare risposta, così come è 
impossibile prevedere come questa ricomposizione delle differenze si realizzerà. Di sicuro non si pensa al confluire di 
una Chiesa nell’altra ma a una piena e visibile comunione sui punti essenziali della fede senza annullare le specificità 
di ciascuna.  
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Le specificità di ciascuna  
Detto in modo diverso, a decidere tempi e modi dell'unità sarà lo Spirito Santo, mentre al credente viene chiesto di 
pregare e impegnarsi per non ostacolarne l’azione. “Questo santo proposito di riconciliare tutti i cristiani nell'unità di 
una sola Chiesa di Cristo, supera le forze e le doti umane” ¬ recita l’Unitatis redintegratio -. Perciò il Concilio “ripone 
tutta la sua speranza nell'orazione di Cristo per la Chiesa, nell'amore del Padre per noi e nella potenza dello Spirito 
Santo. La speranza non inganna, poiché l'amore di Dio è largamente diffuso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci fu dato” (Rm 5,5). 
Anche la comunità delle nostre due parrocchie vogliono unirsi alla preghiera per il cammino di riavvicinamento tra le 
Chiese verso la piena e visibile comunione. Buona settimana! 
               I vostri sacerdoti  
               don Antonio e don Luca 
 
 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
* Venerdì 26 Gennaio alle ore 21.00 presso l’Oratorio di Basiasco è convocato il nuovo Consiglio 

Pastorale Parrocchiale unitario. 

* Sabato 27 gennaio alle ore 21.00 presso l’Oratorio San Luigi di Sant’Angelo Lodigiano “ON STAGE” 

– Spettacolo di varietà. Adesione con sms ai catechisti. Biglietto 10 euro. 

 

* FESTA DI DON BOSCO  
Domenica 28 gennaio a Basiasco. Sono invitati genitori e figli 

- ore 10.00 incontro con le Suore di Maira Ausiliatrice nel salone 

- ore 11.00 Santa Messa, con i bambini e ragazzi della catechesi, i genitori, i catechisti e tutti i 

parrocchiani di entrambe le comunità.  

ore 12.15 pranzo al sacco in Oratorio 

A seguire giochi e merenda. 

 

* Venerdì 2 febbraio – Festa della Presentazione del Signore (candelora): S. Messa a Mairago alle 

ore16,30 per entrambe le Parrocchie. 

* Sabato 3 febbraio - In mattinata i Sacerdoti porteranno la Comunione agli anziani e malati che lo 

desiderano.  

 

* PRESENTAZIONE DEI BAMBINI E RAGAZZI CHE RICEVERANNO I SACRAMENTI  
Domenica 4 febbraio - ore 10.00 a Mairago SANTA MESSA con PRESENTAZIONE DEI BAMBINI E 

RAGAZZI che riceveranno i Sacramenti della Prima Confessione, Prima Comunione e Cresima.  

I genitori con i figli consegneranno al parroco  

 - ore 11.00 Catechesi a Mairago per tutti i gruppi 

In occasione della Festa di san Biagio alle Sante Messe, in entrambe le Parrocchie, benedizione 

della gola e ritiro della candela benedetta. 

Al termine delle Sante Messe prefestiva e festive, in entrambe le Parrocchie, saranno in vendita le 

primule. Il ricavato sarà donato al “Movimento per la Vita di Lodi”.  
 

* Domenica 11 febbraio – GITA SULLA NEVE a Cervinia  

Partenza ore 6.00, giornata sulla neve o in paese, alle ore 16,00 celebrazione della S. Messa. Rientro 

circa per le 21.30-22. Quota adulti 25€, ragazzi (fino a 16 anni) 21€. L’iscrizione va effettuata entro 

domenica 28 gennaio con versamento della relativa quota di partecipazione.  

Per iscrizione Max Fasoli cell 338 7420587 e Carlo Corrù cell 333 7380194 

 

*DATE SACRAMENTI 
PRIMA CONFESSIONE – Domenica 07 aprile, alle ore 15.00 a Basiasco  

PRIMA COMUNIONE –– Domenica 05 maggio alle ore 10.00 a Mairago 

CRESIMA - Domenica 12 maggio alle ore 10.00 a Mairago  

 



 

 

Celebrazioni Sante Messe Parrocchie di Basiasco e Mairago  

dal 22 gennaio al 4 febbraio 2024 

22 gennaio – lunedì  

Mairago – ore 16.30 

23 gennaio – martedì  

Basiasco – ore 16.30   

24 gennaio – mercoledì            

Mairago – ore 16.30  

25 gennaio – giovedì               

Basiasco – ore 16.30 

26 gennaio – venerdì              

Mairago – ore 16.30 Fiorentini Mario e Rosina 

27 gennaio – sabato 

Basiasco – ore 17.00 Moretti Emila e Dante 

28 gennaio – DOMENICA – Giornata mondiale dei malati di lebbra / FESTA don Bosco    

Mairago – ore 10.00 Fam. Bini e Rebughini, ad onore di P.Pio / Luciano Invernizzi / Baldrighi Teresa,  

 Ardemagni Florindo, Marinoni Paolo, pro-vivis Omar / Daccò Luigia  

Basiasco – ore 11.00 Fam. Bianchi e Mutti  

Mairago – ore 17.00 Paolo, Natalina, Floriano e fam. / Ceresa Oliva ed Umberto / Fam. Corvi e Castellotti  

29 gennaio – lunedì  

Mairago – ore 16.30  Fiorentini Erminia, Comizzoli Paolo e Luigi, Bresciani Luigi 

30 gennaio – martedì  

Basiasco – ore 16.30  

31 gennaio – mercoledì            

Mairago – ore 16.30 

1 febbraio – giovedì               

Basiasco – ore 16.30 

2 febbraio – venerdì        Presentazione del Signore / Giornata mondiale della Vita Consacrata 

Mairago – ore 16.30 Famiglia Raffaghello / Itri Andrea, Maiocchi Antonio e Gina 

3 febbraio – sabato San Biagio 

Basiasco – ore 17.00  

4 febbraio – DOMENICA – Giornata Nazionale per la Vita 

Mairago – ore 10.00 Luciano Invernizzi / Locatelli Francesco / Anna, Piera, Carla, Mauro e fam. /  

 Emiliano, Alessandro, Hubert e fam. Rancati 

Basiasco – ore 11.00  Fam. Alberti e Amighetti 

Mairago – ore 17.00     

 
*A RICORDO DEI DEFUNTI 

Hanno concluso la loro esistenza terrena: 

+ nostro fratello Lorenzo Maiocchi (7 gennaio 2024)  

+ nostro fratello Enrico Dornetti (11 gennaio 2024) 

+ nostra sorella Giuseppina Bergamaschi (14 gennaio 2024) 

+ nostra sorella Ester Corvi (17 gennaio 2024) 

+ nostra sorella Emilia Gesi (18 gennaio 2024) 

Per loro la Parrocchia eleva al Signore una preghiera di suffragio. 
 

 

  



 

 

*ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE NOI ORATORI 2024- CIRCOLO ORATORIO CARLO ACUTIS 

Il NOI Oratori è un’associazione riconosciuta ed iscritta al registro nazionale delle associazioni di 

promozione sociale, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che opera a servizio delle 

parrocchie nello svolgimento delle attività tipiche dell’Oratorio. 

Perché tesserarsi? 

Perché l’Oratorio, come ogni circolo, ha bisogno di tesserati per poter restare aperto e funzionare 

in accordo con le leggi italiane. Per avere copertura assicurativa durante la partecipazione alle 

attività parrocchiali. Per poter partecipare alle attività e poter offrire un punto ristoro-bar 

nell’Oratorio e presso gli oltre 1400 Circoli NOI presenti sul territorio nazionale. 

Come tesserarsi o rinnovare la propria adesione? 

Presso la Chiesa in Sacrestia: per i nuovi tesserati compilare il modulo di iscrizione (trovate i moduli 

in sacrestia o sul sito le due campane) e versare la quota di 6€ per i maggiorenni, 5€ per i minorenni.  

Per chi deve rinnovare la tessera occorre dare il proprio nome e versare la quota associativa. 

Tali quote sono versate totalmente all’Associazione Nazionale NOI per il tesseramento. 

Attenzione 

I bambini delle elementari e i ragazzi delle medie iscritti alla catechesi presso le nostre Parrocchie 

sono considerati già tesserati NOI. Chi parteciperà al Grest dovrà essere iscritto al NOI Associazione. 
 

GREST 2024 – Corso Animatori  
Per poter vivere al meglio l’oratorio e il servizio animativo ogni animatore dell’estate ha bisogno un 

periodo di ricerca in cui potenziare le doti personali, ma anche riuscire poter essere vivaci e solari 

grazie alla passione e la voglia di mettersi in gioco.  Nella nostra comunità di Mairago e Basiasco 

dal mese di febbraio inizia il percorso di preparazione per gli animatori del Grest 2024.  Il corso 

animatori si sviluppa invitando gli adolescenti a rapportarsi con il loro vissuto di oratorio, le 

motivazioni che li hanno spinti a essere animatori, per far emergere singolarità e capacità.  

La dimensione di gruppo diventa fondamentale perché, se in “un gioco di squadra non ci si può 

divertire da soli!” (Papa Francesco), allora anche gli animatori pian piano sperimentano cosa 

significa vivere l’estate come una squadra, condividendo momenti, racconti, fatiche e vittorie di 

un’estate insieme.  

Con l’aiuto della cooperativa Pepita che si occupa di educazione e formazione faremo un 

percorso di 4 incontri di 2 ore ciascuno per trovare e scoprire le fondamenta su cui ogni animatore 

è invitato a confrontarsi, sia a livello personale sia nel gruppo. 

Ogni incontro, condotto da un educatore professionale con esperienza nell’ambito della gestione 

oratoriale, ha alcune tematiche specifiche su cui gli animatori possono riflettere:  

1) MI RICORDO: non esiste animatore senza passione 

2) PRESENTE: donare agli altri i talenti ricevuti 

3) CI METTO L’ANIMA: fare animazione 

4) SO…STARE COI BAMBINI: come stare con i bambini durante una giornata di oratorio estivo 
Gli incontri si svolgeranno la domenica dalle ore 18.00 presso l’Oratorio di Basiasco nelle seguenti 

date 4-25 febbraio e 10 – 24 marzo e si concluderanno con la cena insieme. 

Il percorso continuerà ad aprile con attività per preparazione del grest. 

La partecipazione ai quattro incontri è obbligatoria, come è indispensabile prendere parte da aprile 

alla preparazione del Grest. Senza la partecipazione al percorso formativo e di preparazione non 

sarà possibile prendere parte come animatore/animatrice al Grest 2024. 

Tale scelta vuole essere un richiamo forte alla serietà e all’impegno di chi decide di fare l’animatore 

in particolare nei confronti dei bambini che si iscriveranno, dei loro genitori e della Comunità 

Parrocchiale di Basiasco e Mairago. Ai genitori degli adolescenti ricordiamo l’appello educativo 

rivolto loro l’estate scorsa, affinché l’Oratorio sia un luogo dove si gioca e ci si diverte insieme 

nell’educazione e nella gioia autentica che non esclude nessuno, ma che tutti accoglie e unisce. 

Chiediamo di avvisare figli e nipoti perché ci spiacerebbe sentir dire da qualcuno “non lo sapevo! 

Non ne ero a conoscenza! Quando invece sia sul bollettino, sia tramite messaggi sui vari gruppi 

parrocchiali e del Grest dello scorso anno abbiamo inviato avviso per tempo, affinché tutti 

sapessero che dal 4 febbraio comincia la preparazione del GREST 2024! 
 

Recapiti telefonici dei nostri Sacerdoti: Don Luca 3933895189 – Don Antonio 3391508211 


